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APS01 

Via Dante Alighieri – Canton Fumana 

Descrizione dell’ambito 
 
L’ambito si colloca nelle vicinanze di Quistro, in un avvallamento 
chiamato “Cantarane”, nel piccolo centro di Canton Fumana. 
Servito dalla via Dante Alighieri che si innesta sulla SP26 
 
Obiettivi, temi e indirizzi di progettazione 
 
Rideterminazione urbanistica e funzionale di una porzione di 
territorio di Canton Fumana già urbanizzata e caratterizzata 
dalla presenza di spazi adibiti a servizi e tessuto contraddistinto 
da immobili non di valore storico - testimoniale. 
 
Identificazione catastale 
 
Da intendersi indicativa e da approfondirsi in fase attuativa: 
f. 9 m.li n.ri 115, 120, 187, 188 e 189 e 288. 
 
Parametri urbanistici ed edilizi d’intervento 
(di cui all’allegato 1 delle Norme del Piano delle Regole) 
 
ST = 8.741 mq (computo GIS da verificarsi in fase attuativa) 
IT = 1,00 mq/mq (ai fini della tutela morfo - insediativa inferiore 
a quanto previsto dal c. 1, art. 7 dal D.M. 2 aprile 1968, n. 1444) 
IC = massimo 45% della ST 
IPT = minimo 30% della ST 
Altezza dell’edificio = massima 10,50 m 
 
Dotazione di servizi 
 
Servizi minimi da garantire (da intendersi quale quota comples-
siva di verde e parcheggi pubblici) è quella prevista dall’art. 10.1. 
delle norme del Piano dei Servizi. 
 
Destinazioni d’uso non ammesse 
 
Tutte le attività classificate come insalubri e quelle appartenenti 
ai gruppi funzionali GF2; Gf. 3.5.; Gf 3.6.; Gf 5.2.; Gf 5.3.; Gf 5.4.; 
GF6 e GF7 disciplinate dall’Allegato 5 delle norme del Piano delle 
Regole. 

Modalità d’attuazione 
 
È prescritta la presentazione di Piano attuativo, ai sensi dell’art. 
12 Lr. 12/2005 e s.m.i. L’attuazione può avvenire anche per 
comparti stralcio funzionali di dimensione minima non inferiore 
a 4.000 mq di ST, purché non compromettano l’attuazione com-
plessiva delle previsioni di cui alla presente scheda e concor-
rano - per la rispettiva quota parte - all’attuazione delle opere di 
urbanizzazioni complessive ed alle prescrizioni aggiuntive ob-
bligatorie. L’attuazione per comparti stralcio funzionali potrà 
essere proposta mediante la presentazione, da parte dell’ope-
ratore, di: i.) un elaborato tecnico dedicato che dimostri la non 
compromissione (urbanizzazioni, accessibilità, cessioni ecc.) 
dell’attuazione complessiva della previsione; ii.) un computo 
estimativo di compartecipazione, proporzionato all’entità 
dell’intervento (SL di viluppo proposta rispetto al totale di 
scheda), rispetto a quanto complessivamente previsto dalla 
compensazione territoriale degli impatti generati e dalle prescri-
zioni aggiuntive obbligatorie. È data facoltà all’Amministrazione 
di ammettere la monetizzazione (totale e/o parziale) della pro-
posta di compartecipazione qualora la realizzazione non risulti 
strategica o funzionale. 
 
Prescrizioni aggiuntive obbligatorie 
 
1.) La presentazione di un accurato studio di inserimento 
morfo-paesaggistico. L’approfondimento dovrà essere prefe-
renzialmente sviluppato al fine di previlegiare l’ammonizza-
zione morfo-tipologica e paesaggistica complessiva dell’inter-
vento. 
2.) Quale elemento mitigativo si preveda la realizzazione di fa-
sce arborate (anche in rilevato) piantumate con essenze au-
toctone e ipoallergeniche di pronto effetto con spessore mi-
nimo di 5 m lungo il confine ovest dell’ambito e in alternativa, 
se possibile, all’esterno del perimetro dell’ambito. 
3.) Effettuare le indagini ambientali preliminari di cui al c. 2 art. 
242 D.lgs. 152/2006 s.m.i. nonché tutte le attività di caratteriz-
zazione e bonifica laddove risultassero obbligatorie ai sensi di 
legge. 
4.) La tipologia, il livello qualitativo e le modalità di manuten-
zione del verde di previsione, se richiesto, dovranno essere de-
finiti con l’Amministrazione in sede di convenzionamento. 
5.) È fatta salva la possibilità per l’Amministrazione di avvalersi, 
laddove ne ricorrano i presupposti, dell’applicazione dell’art. 
l'art. 56 c. 2 del D.lgs 36/2023. 
6.) In aggiunta a quanto previsto dalla legislazione in materia, a 
prescindere dalla funzione, si dovrà provvedere all’installazione, 
nei parcheggi di uso pubblico, di tre colonnine per la ricarica di 
auto elettriche. 

7.) Le presenti prescrizioni dovranno rientrare all'interno degli 
obblighi della convezione urbanistica ed essere realizzate prio-
ritariamente all'attuazione dell'intervento. 
 
Indirizzi per la progettazione degli interventi 
 
- gli edifici siano ad alte prestazioni energetiche; 
- si provveda alla verifica del corretto apporto idrico in fogna-
tura/tombinatura come previsto dalla normativa regionale; 
- si provveda all’asservimento alla rete fognaria pubblica se-
condo le disposizioni del RR n. 6/2019; 
- si provveda all’applicazione dei criteri progettuali previsti dal 
R.R. n. 7/2017 e s.m.i.; 
- si provveda all’utilizzo ove necessario, per gli ambiti interessati 
da corsi d’acqua superficiali, delle tecniche di ingegneria natu-
ralistica ai sensi della DRG n. 48740 del 2000; 
- le nuove edificazioni dovranno prevedere tutti gli accorgimenti 
fattibili previsti dall’art.6 del R.R. n. 2/2006; 
- si provveda alla predisposizione del clima acustico, ove neces-
sario; 
- si provveda a verificare che i progetti, comportanti scavi, siano 
da trasmettere al competente Ufficio della Soprintendenza per 
le valutazioni di competenza; 
- si provveda ai fini della prevenzione nella formazione delle 
isole di calore e per il contrasto ai cambiamenti climatici ad uti-
lizzare, per la realizzazione dei parcheggi, gli indirizzi forniti da 
ISPRA; 
- ottemperare a quanto previsto dalle “Linee Guida del 2011 alla 
legge regionale di recepimento della norma nazionale in tema di 
prevenzione delle esposizioni al Gas Radon negli Ambienti In-
door” recuperabili al seguente link; 
- valutare l’impiego di tetti verdi al fine di migliorare le presta-
zioni energetiche degli edifici oltre a potenziare la ritenzione 
delle acque meteoriche Indicazioni utili relative ai tetti verdi sono 
riportate nelle Linee Guida 78.3/2012 di ISPRA “Verde pensile: 
prestazioni di sistema e valore ecologico” 

https://www.isprambiente.gov.it/files2024/pubblicazioni/quaderni/quaderno_as_adattamento_finale.pdf
https://www.isprambiente.gov.it/files2024/pubblicazioni/quaderni/quaderno_as_adattamento_finale.pdf
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/sistema-welfare/Tutela-e-sicurezza-del-cittadino-lavoratore-e-consumatore/linee-guida-gas-radon/linee-guida-gas-radon
https://www.ethossrl.it/files/MLG_78.3_2012_Verde_Pensile.pdf
https://www.ethossrl.it/files/MLG_78.3_2012_Verde_Pensile.pdf
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APS01 

Via Dante Alighieri – Canton Fumana 

Individuazione Ambito a Prescrizione Specifica 
 

 
Data Base Topografico del Comune di Persico Dosimo 
 

 
Ortofoto AGEA 2021 del Comune di Persico Dosimo 

Schema compositivo orientativo non prescrittivo 
 

 
 

 p.to 2 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie. 

Estratto PR02 – Carta del Piano delle Regole 
 

 
 
LEGENDA 
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APS01 

Via Dante Alighieri – Canton Fumana 

Estratto DP04 – Carta dei vincoli e delle tutele 
 

 
 
LEGENDA 
 

 

 

Estratto DP05 – Carta dei vincoli amministrativi 
 

 
 
LEGENDA 
 

 

Estratto DP07 - Carta dello schema e delle relazioni per la de-
finizione della rete ecologica del comune di Persico Dosimo ai 
sensi della Dgr 10962/09 
 

 
 
LEGENDA 
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APS02 

Via Ostiano – Persico Dosimo 

Descrizione dell’ambito 
 
L’ambito si colloca nel centro storico di Persico Dosimo e corri-
sponde con l’ex Cascina Grande avente accesso principale dal 
lato ovest di via San Pietro. 
 
Obiettivi, temi e indirizzi di progettazione 
 
Salvaguardare gli aspetti paesaggistici e di decoro della tradi-
zionale cascina e del fronte storico ed eliminando le porzioni di 
elementi estranei al fine di rifunzionalizzazione urbanistica 
complessiva. 
 
Parametri urbanistici ed edilizi d’intervento 
(di cui all’allegato 1 delle Norme del Piano delle Regole) 
 
ST = 4.911 mq (computo GIS da verificarsi in fase attuativa) 
Vu = volume reale calcolato come vuoto per pieno e comunque 
non dovrà eccedere quanto previsto dal c. 1, art. 7 dal D.M. 2 
aprile 1968, n. 1444 
SL = Vu/3 
IC = massimo esistente 
IPT = minimo esistente 
Altezza dell’edificio = massima esistente 
 
Dotazione di servizi 
 
Servizi minimi da garantire (da intendersi quale quota comples-
siva di verde e parcheggi pubblici) è quella prevista dall’art. 10.1. 
delle norme del Piano dei Servizi. 
 
Destinazioni d’uso non ammesse 
 
Tutte le attività classificate come insalubri e quelle appartenenti 
ai gruppi funzionali GF2; Gf 3.2.; Gf 3.3.; Gf 3.5.; Gf 3.6.; Gf 5.2.; 
Gf 5.3.; Gf 5.4.; GF6; GF7 e GF8 disciplinate dall’Allegato 5 delle 
norme del Piano delle Regole.

Identificazione catastale 
 
Da intendersi indicativa e da approfondirsi in fase attuativa: 
f. 8 m.li n.ri 36, 37, 38, 39, 40, 41, 214, 215, 216 e 217. 
 
Modalità d’attuazione 
 
a.) Mediante la presentazione di titolo edilizio diretto sono am-
messi interventi edilizi di cui alle lett. a.), b.) e c.) dell’art. 3, c. 1 del 
DPR 380/2001 s.m.i. 
b.) Mediante la presentazione di permesso di costruire convenzio-
nato ai sensi dell’art. 28-bis del DPR 380/2001 s.m.i sono am-
messi interventi edilizi: 
- di cui alla let. d.) dell’art. 3, c. 1 del DPR 380/2001 s.m.i. senza 
demolizione; 
- di demolizione senza ricostruzione esclusivamente per le super-
fetazioni, gli accessori (ad es. ex pollai, rimesse, ecc.) o parti di edi-
fici per comprovato degrado statico e funzionale. 
 
Prescrizioni aggiuntive obbligatorie 
 
1.) La presentazione, ai fini dell’ottenimento del parere della 
competente commissione paesaggistica, di un accurato studio 
architettonico (lettura del linguaggio architettonico, composi-
tivo e materico) e di inserimento morfo-paesaggistico. L’ap-
profondimento dovrà essere preferenzialmente sviluppato al 
fine di previlegiare l’ammonizzazione architettonica, morfo-ti-
pologica e paesaggistica complessiva dell’intervento attra-
verso l’utilizzo di linguaggi, materiali e tipologie edilizie tipiche 
delle cascine cremonesi. 
2.) Non sono ammesse coperture piane. 
3.) La cessione non onerosa e la realizzazione, da definire in 
sede di convenzionamento, a parco pubblico ed a parcheggio 
pubblico di parte del f. 8 m. 38 di circa 160 mq. 
4.) In aggiunta a quanto previsto dalla legislazione in materia, 
a prescindere dalla funzione, si dovrà provvedere all’installa-
zione, nei parcheggi di uso pubblico, di tre colonnine per la ri-
carica di auto elettriche. 
5.) È fatta salva la possibilità per l’Amministrazione di avvalersi, 
laddove ne ricorrano i presupposti, dell’applicazione dell’art. 
l'art. 56 c. 2 del D.lgs 36/2023. 
6.) Effettuare le indagini ambientali preliminari di cui al c. 2 art. 
242 D.lgs. 152/2006 s.m.i. nonché tutte le attività di caratteriz-
zazione e bonifica laddove risultassero obbligatorie ai sensi di 
legge. 
7.) La tipologia, il livello qualitativo e le modalità di manuten-
zione del verde di previsione, se richiesto, dovranno essere de-
finiti con l’Amministrazione in sede di convenzionamento. 

8.) Le presenti prescrizioni dovranno rientrare all'interno degli 
obblighi della convezione urbanistica ed essere realizzate prio-
ritariamente all'attuazione dell'intervento. 
 
Indirizzi per la progettazione degli interventi 
 
- gli edifici siano ad alte prestazioni energetiche; 
- si provveda alla verifica del corretto apporto idrico in fogna-
tura/tombinatura come previsto dalla normativa regionale; 
- si provveda all’asservimento alla rete fognaria pubblica se-
condo le disposizioni del RR n. 6/2019; 
- si provveda all’applicazione dei criteri progettuali previsti dal 
R.R. n. 7/2017 e s.m.i.; 
- si provveda all’utilizzo ove necessario, per gli ambiti interessati 
da corsi d’acqua superficiali, delle tecniche di ingegneria natu-
ralistica ai sensi della DRG n. 48740 del 2000; 
- le nuove edificazioni dovranno prevedere tutti gli accorgimenti 
fattibili previsti dall’art.6 del R.R. n. 2/2006; 
- si provveda alla predisposizione del clima acustico, ove neces-
sario; 
- si provveda a verificare che i progetti, comportanti scavi, siano 
da trasmettere al competente Ufficio della Soprintendenza per 
le valutazioni di competenza; 
- si provveda ai fini della prevenzione nella formazione delle 
isole di calore e per il contrasto ai cambiamenti climatici ad uti-
lizzare, per la realizzazione dei parcheggi, gli indirizzi forniti da 
ISPRA; 
- ottemperare a quanto previsto dalle “Linee Guida del 2011 alla 
legge regionale di recepimento della norma nazionale in tema di 
prevenzione delle esposizioni al Gas Radon negli Ambienti In-
door” recuperabili al seguente link; 

https://www.isprambiente.gov.it/files2024/pubblicazioni/quaderni/quaderno_as_adattamento_finale.pdf
https://www.isprambiente.gov.it/files2024/pubblicazioni/quaderni/quaderno_as_adattamento_finale.pdf
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/sistema-welfare/Tutela-e-sicurezza-del-cittadino-lavoratore-e-consumatore/linee-guida-gas-radon/linee-guida-gas-radon
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APS02 

Via Ostiano – Persico Dosimo 

Individuazione Ambito di Trasformazione 
 

 
Data Base Topografico del Comune di Persico Dosimo 
 

 
Ortofoto AGEA 2021 del Comune di Persico Dosimo 

Schema compositivo orientativo non prescrittivo 
 

 
 

 p.to 3 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie. 

Estratto PR03 – Carta del Piano delle Regole 
 

 
 
LEGENDA 
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APS02 

Via Ostiano – Persico Dosimo 

Estratto DP04 – Carta dei vincoli e delle tutele 
 

 
 
LEGENDA 
 

 

 

Estratto DP05 – Carta dei vincoli amministrativi 
 

 
 
LEGENDA 
 

 
 

Estratto DP07 - Carta dello schema e delle relazioni per la de-
finizione della rete ecologica del comune di Persico Dosimo ai 
sensi della Dgr 10962/09 
 

 
 
LEGENDA 
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